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Fig.  1 L’immagine dell ‘ottobrata’ (Riani G.) che ha riportato uno sprazzo d’estate 

nella settimana, l’analisi della pressione al suolo della settimana  (b) che vede 

l’Europa interessata da una rimonta anticiclonica  e il peggioramento che ha 

interessato, domenica 9 ottobre, dapprima il Ponente con precipitazioni scarse o 

localmente significative nell’imperiese (c) e ha poi interessato marginalmente il 

Levante (foto del cielo sopra Sestri  Levante e spezzino). 

In questa settimana il continente europeo appare quasi ‘diviso a metà’ in quanto un 

imponente promontorio anticiclonico (H1) protegge tutto il comparto Centro 

occidentale e meridionale regalando un ‘autunnata’ assai mite sulla nostra Penisola 

e molte zone del Mediterraneo occidentale. A latitudini settentrionali, invece, 

scorrevano impetuose depressioni (L1) legate a un flusso occidentale. Ciò ha 

portato, inevitabilmente, a un elevato gradiente barico associato a venti burrascosi 

sull'Irlanda, il Regno Unito, la Danimarca. La conquista dell'Europa centro 

meridionale da parte di un caldo anticiclone ha portato temperature molto miti, al 

di sopra delle medie stagionali, con massimi di oltre 32°C in Spagna (vedere 

anomalia termica di fig.3). Tuttavia verso il fine settimana, aria più fresca oceanica si 

è portata gradualmente più a sud e la debole saccatura sull'Europa Centrale ha 

portato a fine weekend le prime precipitazioni sul Nord Ovest tra Piemonte e Liguria 

centro occidentale con temperature massime in calo, su valori più consoni alla 

stagione. Tuttavia si è assistito a precipitazioni scarse (quantitativi localmente 



significativi solo sull’imperiese, con valori attorno a 21 mm giornalieri) e quindi 

dall’analisi che registra le precipitazioni giornaliere, si osserva ancora un deficit 

settimanale sul Nord Italia. Ricordiamo come cinquant’anni fa, il 7 ottobre 1970 

fosse meteorologicamente differente, in quanto la Liguria era interessata da 

intensissime precipitazioni che hanno causato una catastrofica alluvione che mise 

Genova in ginocchio. 
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Fig. 3  – Analisi NOAA (a) per la settimana dell’anomalia di temperatura  a circa 

750  metri che evidenzia un’anomalia termica sull’Europa centro occidentale, che 

causa un anomalo periodo caldo denominato ’ottobrata’ e il posizionamento dei 

capoluoghi del centro regione (Savona, Genova dal 1961 al 2022) per questa prima 

decade 

L’analisi settimanale dell’anomalia di temperatura ai bassi livelli (a) mostra una 

significativa anomalia termica sull’Europa centro occidentale, che interessa anche 

l’Italia centro settentrionale determinando un anomalo periodo caldo, denominato 
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giornalisticamente ’ottobrata’ e che è alimentato anche dalle temperature marine 

che risentono delle anomalie estive. Le temperature massime dei due capoluoghi 

Genova e Savona si posizionano rispettivamente al 3° e 4° posto con 27.1 e 27.4 

(registrarti il 4/10/2022) mentre la prima decade di ottobre del 2011 (1° posto) 

aveva fatto registrare valori superiori a 28 °C.  

 

 

 

Fig. 4  – Le temperature minime e massime relative alle medie climatologiche di 

Capo Mele (b - dati UGM) evidenziano temperature settimanali sopra l’atteso di 

+3/+4°C, in graduale calo a fine weekend (il 9 ottobre) a causa del peggioramento 

delle condizioni meteo 

L’andamento delle temperature massime e minime di Capo Mele (b - dati UGM) 

mostrano su scala locale come le temperature massime siano sopra l’atteso di 

+3/+4°C su Capo Mele, in improvviso calo per il peggioramento di fine weekend. Per 

Savona, Genova e La Spezia, poco prima del fine settimana, il 27/10 sono stati 

raggiunti valori massimi compresi tra 27 e 25 °C che evidenziano un’anomalia locale 

di circa +5/+6 rispetto all’atteso. 

Questo fenomeno è stato caratterizzato da picchi settimanali estivi di 28 °C nel 

centro-ponente il 3 ottobre a Borgomaro, Ellera e Isoverde. Le minime settimanali 

nelle zone interne registrano minimi di circa +4°C, legati sia alla riduzione della 



radiazione solare che alla quota (le Alpi) e l’influenza padana che vede una maggiore 

escursione e minore influenza del mare.   
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